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COMUNE DI VAL BREMBILLA 

(Provincia di Bergamo) 

 
 

ORDINANZA 
 
 

REGISTRO GENERALE 
Numero Data 

12 16/07/2026 

 
 
 
 
 

OGGETTO: CONTENIMENTO DEI CONSUMI IDRICI PER GLI USI NON 
ALIMENTARI E IGIENICO-SANITARI. 

 
IL SINDACO 

 
 
CONSIDERATO che: 

- la società Uniacque Spa, in qualità di gestore del Servizio Idrico Integrato, con comunicazione del 14 
luglio 2026 (prot. n. 16774/26, acquisita al protocollo comunale n. 7990 in data 15/07/2026), ha segnalato 
una grave criticità. Il prolungato periodo di ridotta piovosità che persiste da alcune settimane sta infatti 
mettendo a dura prova le riserve idriche locali, a fronte di un fisiologico aumento dei consumi estivi da parte 
della popolazione; 

- al fine di far fronte all’attuale situazione di carenza idrica, si rende necessario intensificare le azioni 
volte a conseguire un uso ottimale delle risorse idriche disponibili e a impedire qualsiasi forma di spreco; 

 
ATTESO che società Uniacque Spa, a scopo cautelativo, ha già attivato tutte le fonti alternative di 
approvvigionamento disponibili sul territorio. Tali misure servono a compensare il calo di portata delle 
sorgenti principali e a garantire la continuità del servizio idropotabile nei Comuni gestiti; 
 
RILEVATO che l'impegno tecnico del gestore sulle reti e sulle fonti di approvvigionamento deve essere 
tassativamente supportato da una gestione consapevole e responsabile della domanda da parte dei cittadini; 
 
PRESO pertanto ATTO della urgente necessità di adottare misure restrittive finalizzate a governare 
l’utilizzo delle risorse idriche disponibili, allo scopo primario di garantire a tutta la cittadinanza il 
soddisfacimento dei bisogni essenziali per l’uso alimentare, domestico e igienico-sanitario; 
 
RITENUTO pertanto di dover provvedere d’urgenza in merito, non sussistendo misure alternative idonee 
rispetto a quelle oggetto della presente ordinanza per regolamentare e limitare il consumo dell’acqua potabile 
per usi extra-domestici; 
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VISTO l’art. 98 del D.Lgs 03/04/2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni “Norme in materia 
ambientale”, che stabilisce che coloro che gestiscono e utilizzano la risorsa idrica adottino le misure 
necessarie all’eliminazione degli sprechi e alla riduzione dei consumi; 
 
VISTA la L. 24/11/1981 n. 689 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO l’art. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 

ORDINA 
 
A tutta la cittadinanza e su tutto il territorio comunale, con decorrenza immediata dalla data odierna e sino a 
revoca del presente provvedimento, il tassativo divieto di prelievo e di consumo di acqua potabile 
proveniente dalla rete di distribuzione per i seguenti usi extra-domestici: 

1. Irrigazione e annaffiatura di giardini, orti e prati. Tale attività è consentita unicamente nella fascia 
oraria compresa tra le ore 23:00 e le ore 06:00, e per una durata massima non superiore a 60 minuti 
al giorno; 

2. Lavaggio di aree cortilizie e piazzali; 
3. Lavaggio di autovetture e veicoli a motore (fatti salvi gli impianti di autolavaggio autorizzati); 
4. Riempimento di piscine sia pubbliche che private, nonché di vasche a uso ricreativo. 

 
INVITA 

 
La cittadinanza tutta a un uso razionale, corretto e parsimonioso dell’acqua potabile, adottando ogni 
accorgimento utile a evitare inutili sprechi della risorsa idrica. 
 

COMUNICA 
 

Che qualora la situazione relativa alla disponibilità idrica dovesse ulteriormente aggravarsi, 
l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di estendere le misure restrittive della presente ordinanza 
anche oltre il periodo di efficacia previsto, introducendo ulteriori limitazioni o estendendo i divieti ad altri 
usi extra-domestici. 
 

DISPONE 
 

In caso di violazione delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, l’applicazione delle sanzioni 
previste dalla Legge (Art. 7-bis del D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii.). 

 
INCARICA 

 
Il Comando di Polizia Municipale e gli Agenti della Forza Pubblica di procedere alla vigilanza sulla corretta 
osservanza della presente ordinanza. 
 

INFORMA 
 

Che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo della Lombardia 
entro 60 giorni (L. 6 dicembre 1971, n. 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica nel termine di 120 giorni (D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199), sempre decorrenti 
dall’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio. 
 

DISPONE 
 

 - Che la presente ordinanza venga pubblicata all’Albo Pretorio, in Amministrazione Trasparente  
(sezione Provvedimenti - sottosezione Provvedimenti Organi Indirizzo Politico) e sul sito web istituzionale 
dell’Ente, nonché pubblicizzata in tutte le forme opportune al fine di garantire la massima diffusione nella 
cittadinanza; 

- Che la presente ordinanza sia comunicata alla Società Uniacque Spa, alla Regione Lombardia e alla 
Prefettura di Bergamo. 
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Val Brembilla, 16/07/2026 
 
 
 
 
 Il Sindaco   
 MARCELLO CARMINATI   
 Atto firmato Digitalmente 

 
 


